
 
 

 
     Unione Nazionale Segretari  Comunali e Provinciali 
   Segreteria Regionale Puglia c/o Comune di Trinitapoli 
                    e –mail mguadagn@tiscali.it 
         rec. tel. 0883/636306 -  telefax 0883-634688 

 
 

 
Ai Segretari Provinciali Unione dei Segretari della Regione Puglia, Giuseppe TONDO, 

Domenico RUGGIERO, Davide CUNA e Lucia D’ARCANGELO  
 

Ai rappresentanti Unione Segretari CdA Agenzia Segretari Regione Puglia, Vincenzo 
SPECCHIA e Claudio D’IPPOLITO 

 
Al componente esecutivo nazionale Pasquale GRECO 

 
Ai Componenti Sezione Giovanile Nazionale,  Pasquale TONDO e Fabio MARRA   

 
Ai Consiglieri Nazionali, Graziano IURLARO, Bartolo DI LECCE, Pierluigi 

CANNAZZA e Antonio MEZZOLLA  
 

LORO SEDI 
 
 

OGGETTO:resoconto Consiglio Nazionale del 18.12.2004 - convocazione segreteria 
regionale. 
 
 Com’è noto sabato 18 dicembre si è tenuto a Roma presso la sede della Provincia di Roma – 
Palazzo Valentini- il Consiglio Nazionale dell’U.N.S.C.P.. 
    E’ quasi superfluo  ripetere che l’appuntamento era particolarmente atteso perché costituiva il 
primo Consiglio Nazionale dopo la nervosa Assemblea ANCI di Genova, durante la quale la posizione 
della Segreteria Nazionale dell’ U.N.S.C.P., con riferimento alla riforma dello status della Categoria, 
ha destato non poche perplessità con conseguenti posizioni critiche ai vertici del nostro Sindacato. 
   Il Consiglio Nazionale del 18 dicembre u.s. doveva fornire alcune risposte ad una serie di 
documenti che contestavano apertamente la posizione del Nazionale; le risposte non sono mancate sia 
da parte del Segretario Nazionale sia dal dibattito sviluppatosi, composto ma vivace che è seguito alla 
relazione del collega Iudicello. 
    Il nostro Segretario Nazionale ha, innanzitutto, evidenziato il momento di assoluta gravità che 
attualmente si vive nel Paese; momento che costituisce una minaccia per il sistema che rischia di 
perdere l’equilibrio su cui si fonda. I segnali preoccupanti che minacciano il sistema delle istituzioni – 
ha proseguito il Segretario Nazionale – sono dinanzi agli occhi di tutti. Basti pensare alla recente 
posizione critica del Presidente della Repubblica sulla legge di riforma  dell’ordinamento giudiziario, 
ove ha ricordato che i testi legislativi devono essere articolati e alla decisione della Consulta che ha 
dichiarato illegittime le norme della finanziaria che bloccano il turn-over delle assunzioni. 
    Iudicello ha poi elencato i presupposti da cui muove la riforma dei Segretari che si possono 
così sintetizzare: 

1. le autonomie locali e in particolar modo i Comuni hanno cambiato pelle per cui vi è una 
sempre più forte esigenza di “ governance” ; 
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2. al vertice burocratico delle autonomie locali vi è l’esigenza avvertita dalla parte politica di 
avere una figura di sintesi che deve costituire il punto di riferimento per il sistema; 

3. questa figura deve essere strettamente collegata con gli obiettivi dell’ente e deve, allo stesso 
tempo, avere una conoscenza profonda delle norme che regolano l’attività dell’ente ed ancora 
capacità di fare squadra per il raggiungimento degli obiettivi: 
Se questi appena menzionati sono i presupposti di partenza, la linea della direzione 

complessiva dell’Ente locale rappresenta un’ulteriore evoluzione della riforma del 1997. 
    Bisogna però individuare un processo in cui credere sino in fondo! 

L’Unione crede fermamente nella direzione complessiva avendo però di mira due punti che 
non possono venire meno: 

1. l’albo è sostanzialmente chiuso perché viene riconosciuta la possibilità di accedere a 
particolari categorie che costituiscono un numero esiguo, come i direttori generali in 
possesso di particolari requisiti professionali e culturali; 

2. la scuola di formazione deve funzionare per assicurare un’elevata professionalità perché 
è solo con questa che si potrà garantire un futuro alla categoria ed offrire, nel contempo, 
agli enti locali una guida all’altezza del compito.  

     Diversamente, il rischio che si corre è che si instauri una normativa frammentaria, con 
provvedimenti tampone(vedasi i frequenti emendamenti alle leggi finanziarie) che sminuiscono i grandi 
temi della riforma; è per questo – ha concluso il Segretario Nazionale- che è necessario che i Segretari 
Comunali tornino ad essere protagonisti  dell’interpretazione delle norme. 

Con riferimento poi alle vacanze di sedi di segreteria comunale in alcune Regioni, il Segretario 
Nazionale ha invitato tutti i colleghi a dare la massima disponibilità per assicurare la funzione nei 
piccoli Comuni laddove manchi il Segretario, ( Veneto – Friuli ecc.)  anche senza essere retribuiti; 
resta fermo l’impegno di impiegare quanti più colleghi in disponibilità e di richiedere l’impiego dei 
COA 1 e 2 con obbligo di permanenza nelle sedi del Nord Italia. 
    La relazione del Segretario Nazionale si è conclusa assicurando che l’Unione, entro fine 
gennaio p.v.- al più tardi nei primi giorni di febbraio, organizzerà a Roma una grande 
manifestazione facendo partecipare interlocutori qualificati del mondo politico ed accademico.  

Da ultimo il Segretario Nazionale ha affermato di voler partecipare insieme ad alcuni 
componenti dell’esecutivo a riunioni regionali dell’U.N.S.C.P., dando la priorità alle Regioni dove 
ancora Il Segretario Nazionale non ha partecipato ad incontri, come ad esempio la Calabria, la Puglia 
ecc. 
    Durante la discussione che è seguita si è preso atto dei chiarimenti che la Segreteria Nazionale 
ha fornito rispetto a quanto sostenne a Genova; inoltre da più parti si è rilevata l’assoluta contrarietà 
all’apertura dell’albo ai dirigenti.  

Contrarietà rappresentata anche dalla Puglia che ha anche evidenziato, con l’intervento del 
collega Specchia, che la funzione unica non risolve tutte le problematiche, posto che la riforma del 
1997 ha rimarcato che gli aspetti maggiormente negativi sono scaturiti da un uso distorto 
dell’istituto della nomina da parte dei Sindaci le cui maggiori conseguenze, dannose per i Segretari, 
si sono registrate al Sud sia perché nel meridione d’Italia la politica è vissuta – per dirla con un 
eufemismo- con maggiore “intensità” e sia perché al Sud non vi è carenza di Segretari (anzi). 
    Questi in sintesi i lavori del Consiglio Nazionale. 
 
   Ti invito, pertanto, in vista della manifestazione di Roma, a tenere alta la 
tensione nei colleghi indicendo quanto prima un’assemblea provinciale durante la 
quale - come detto nella Segreteria Regionale del 15 u.s. - saranno anche discusse le 
modalità di individuazione del rappresentante della Puglia nell’Esecutivo  Nazionale 
dell’U.N.S.C.P.  
 

A tal proposito, è convocata la Segreteria Regionale dell’U.N.S.C.P. per martedì 
11 gennaio 2005, alle ore 15,30, presso la sede dell’Ages Puglia – Bari Corso Vittorio 
Emanuele II n° 68. per discutere il punto monotematico già concordato nell’incontro 



del 15 dicembre: modalità di individuazione del rappresentante della Puglia 
nell’Esecutivo  Nazionale dell’U.N.S.C.P. 

 
 Colgo, infine, l’occasione per partecipare i più cordiali e sentiti auguri di un sereno Natale 
sperando che questo nuovo anno realizzi le soddisfazioni che noi tutti auspichiamo. 
 

 
Il Segretario Regionale 
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